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Intonaco di finitura

Porzione di m
uratura originaria

Porzione di m
uratura ricostruita

M
alta a presa rapida

N
uovi elem

enti con caratteristiche
m

eccaniche sim
ili a quelli originari

SEQ
U

EN
ZA

 O
PERA

TIV
A

:
- pulizia e m

essa a vivo del param
ento m

urario;
- puntellam

ento della parete m
uraria;

- rim
ozione della parte danneggiata;

- preparazione delle superfici e dei m
ateriali;

- ricucitura della m
uratura;

- risarcitura dei giunti degradati;
-



Pulitura e m
esso a vivo del

param
ento m

urario

IN
IEZIO

N
I D

I M
ISC

ELE TIX
O

TR
O

PIC
H

E

Fori per iniezioni eseguiti con
carotiere a rotazione

Sigillatura dei fori con
m

alta a presa rapida

A
rea di influenza

SEQ
U

EN
ZA

 O
PERA

TIV
A

:
1) pulizia e m

essa a vivo del param
ento m

urario;
- scarnitura profonda dei giunti m

urari;
2) stuccatura di fessure e lesioni con m

alta pozzolanica e lavaggio con acqua
iniettata a pressione fino a rifiuto;
3) esecuzione, m

ediante carotiere a rotazione, di fori leggerm
ente inclinati di

diam
etro 2m

m
, interasse 40cm

 e profondità pari a 2/3 dello spessore della
m

uratura
- pulizia e lavaggio dei fori;
4) Introduzione all'interno dei fori di boccagli Ø

 15 m
m

, di lunghezza pari a
15 cm

, sigillati con m
alta a presa rapida;

- introduzione di acqua a bassa pressione nei boccagli per asportare i detriti e
portare la m

uratura a saturazione;
5) im

m
issione a bassa pressione della m

iscela a base di legante idraulico in
tutti i fori, partendo dal basso e procedendo verso l'alto, fino a com

pleta
saturazione;
6) una volta indurita la m

iscela, rim
ozione dei boccagli e stuccatura finale

dei fori con m
alta a presa rapida.

Tubo di adduzione dell'acqua di lavaggio e
della m

alta in pressione

B
occagli in plastica, Ø

 15 m
m

 l=15cm
,

sigillati con m
alta a presa rapida

Fori di iniezione leggerm
ente

inclinati
Iniettori in plastica
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